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PORNIERE 6,5 Dopo una settimana del genere, l’uscita provvidenziale con la quale al 10’ ferma fallosamente l’avversario, ci salva non tanto dal probabile svantaggio quanto da sicuri tentativi di suicidio collettivo. Nella ripresa esce alto in sicurezza e si esibisce anche in una parata più plastica delle tette di Cindy Lord.    
BURBICH 7 Primo tempo di altissimo livello. Corre come un forsennato su e giù sulla fascia destra e le indovina tutte. Nella ripresa tira un pò il fiato e sbaglia un assist facile facile per il 5° gol, ma la sua resta la migliore gara della stagione.
A-MAURI 7 Mossa vincente. Torna dietro dopo una vita e sembra che abbia smesso ieri di giocarci. Vero che l’attacco avversario è poca cosa ma Remo non sbaglia un intervento. E’ aperto il dibattito se sia stato più decisivo aver rimesso lui in difesa o averci levato il Gibbo. 
ILMORO 6 Per un’oretta fa il suo senza particolari affanni. Poi il ciuffo comincia a pesargli e il suo uomo segna senza che LittleMoro dica pio. Subito dopo balla il twist, s’annoda da solo e manda in porta l’avversario. L’imminente triplice fischio libera lui dal delirio e la squadra dall’angoscia.  
DOCTOR 6,5 Le inevitabili ripetizioni seguite alle gravi insufficienze stanno dando i dovuti frutti. Dinamico e attento nel primo tempo, sempre in anticipo nella ripresa. Finisce stoicamente la gara nonostante una contrattura, ma c’è chi dice che con quella giochi meglio. 
MR.VI. 6 L’imposizione di Mr.Va. dopo la disfatta col Lemmetti “…ora ti piazzi lì in mezzo e non esci più!” per lui sa più di ergastolo col carcere duro che di scelta tattica. Sarà anche vero che dà equilibrio (e visto come siamo messi con la testa non è poco) e offre triangoli a tutti (quelli che c’hanno la moglie bona) ma finisce esanime e in rifinitura non ne azzecca una. La grazia subito!

GERRARD 6 In queste partite è quasi sprecato. Il suo lo fa e la mezza quintalata di palloni recuperati la porta a casa anche oggi, ma non deve nemmeno sbattersi più di tanto. Oramai si è reso conto che prima di chiedere il cambio deve munirsi almeno della dichiarazione di morte presunta.

GIBBOTRINKY 7 Fondamentale. In mediana riesce a fare quella cosa che di solito fanno gli avversari con noi: arrivare primi sul pallone. C’arriva sempre lui per primo e così crea le arrighiane ripartenze. E’ aperto il dibattito se sia stato più decisivo aver riportato lui in mezzo o aver tolto A-Mauri dall’attacco.  
MARCORE’ 7,5 Tanto tuonò che piovve! Finalmente ripagato l’investimento più caro della Società (5 napoli, 3 calzoni, ½ Bini)! E’ finalmente uscito il fuoriclasse che è in lui! Oddio, ci sono voluti 4 mesi, 3 ginecologi, 2 medium e un fegato così ma il suo primo tempo è stato una delizia. Grandissime giocate in velocità, verticalizzazioni e assist per tutti. Forse è il momento di cederlo.  
LELIOVUCINIC 6,5 Nei primi 20 minuti fa di tutto per vedere se l’isteria collettiva che ha contagiato la squadra in settimana possa anche far commettere a qualcuno dei reati gravi quali le sevizie, le lesioni o peggio. In effetti, sia per quello che fa che per quello che non fa, sarebbe da ammazzà. Poi segna un gol tanto bello quanto importante e da quel momento si gioca sul velluto.
TATANKA 8 Quattro tiri tre gol. Due di livello superiore. Sei gol in 175’. Uno ogni meno di mezzora. Non ci sono molte altre cose da dire se non prestare solidarietà alla famiglia del suo marcatore che dopo la gara, giurando di aver visto la Madonna fra il 32’ ed il 58’, ha preso i voti (3,5 per il primo tempo e 1,5 per il secondo) ed è andato a piedi fino all’Eremo di Camaldoli.  
CORONA 7 Sarà che Fronzolo non ce l’aveva mai chiamato nessuno, oppure sarà stata l’allegria contagiosa trasmessagli da Superfluolo, fatto sta che con due giochesse delle sue toglie la squadra da una situazione poco simpatica. Ed è la seconda volta che dà il meglio di sé partendo dalla panchina. Ma allora…       
MR.VA. 6  Il discorso pre-partita, così allegro e scanzonato, resterà fra le pagine indelebili della storia della Società. Mancava il prete e l’organo di sottofondo e poi c’era tutto. Quando è entrato però è stata tutta un’altra musica. Fino al gol di loro, quando ha preteso il requiem. 
